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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dira lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 18 gennaio.

P R E S I D E N T E. Non essendovi osser~
vazioni, il processo verbale è approvato.

AIIDunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E . Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

PITTELLA. ~ «Modifiche agli articoli 78,
80, 84, 87, 91, 98 e 101 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130,
neHe parti in cui prevedono l'attribuzione di
apposito punteggio all'idoneità conseguita
nella qualifica e disciplina messa a concor-
so e la non cumulabilità dei punteggi del-
le docenze e specializzazioni nella stessa di-
sciplina» (472);

LEPRE, CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-

GNORI, AJELLO, COLOMBO Renato, FOSSA, SCA-

MARCIO, SEGRETO e LABOR. ~ « Istituzione di

un servizio civile presso i comuni, loro con~
sorzi, le comunità montane e collinari sosti-
tutivo del servizio militare di leva per i gio-
vani res1denti nei comuni deLle province di
Udine e Pordenone, per il loro impiego nella
ricostruzione e nello sviluppo delle zone ter-
remotate friulane» (473).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di ,legge:

dal Ministro della sanità:

« Importazione ed esportazione di bestia-
me, carni, prodotti ed avanzi animal,i da e

per i paesi della Comunità economica eu-
ropea. Soppressione dei diritti fissi di visita
sanitaria» (474).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 4° Commissione permanente (Difesa):

«Ammodennamento dei mezzi dell'aero-
nautioa mmtare» (452), prevj pareri della la,
della sa, della 6a e della lOa CommissiOrlle;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Conversione in legge del decreto-J.egge
17 gennaio 1977, n. 3, cOilltenente modifica-
zioni a1la legge 4 apr.ìle 1964, n. 171, recante
norme per la disdplÍilla e la vendita delle
carni fresche e congelate» (464), previ pare-
ri della P, della 2a, della sa, delJa 9a e della
12a Commissione.

Svolgimento di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 10 svolgimento di alcune interrogazioni,
tutte concernenti la vicenda del quotidiano
« Il Mattino» di Napoli.

Saranno pertanto svolte congiuntamente.
Si dia lettura delle interrogazioni.

P I T T E L L A, segretario:

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che la proroga del contratto fra la SEM
(società finanziaria proprietaria degli impian-
ti e di quattro testate di quotidiani, fra le
quali quella del « Mattino») e la CEN s. p. a.,
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a prevalente partecipazione azianaria del
Banco di Napoli e dell'« Affidavit », scadrà
improrogabilmente il 25 ottobre 1976;

che il ragionier Giuseppe De Maria, pre-
sidente della CEN, nel recente incontro con
il comitato di redazione ed il consiglio di
fabbrica, riguardante la vertenza in atto fra
società proprietaria dell'impresa e forze di
lavoro, ha confermato l'esistenza di concrete
trattative fra gli azionisti della CEN e quelli
della EDIME, altra finanziaria facente oapo
all'editore Rizzoli e all'« Affidavit »;

che le rappresentanze sindacali dei poli-
grafici e dei giornalisti, preoccupate per l'as-
soluta indisponibilità delIa controparte a for-
nire informazioni e ragguagli, in un primo
contatto con un rappresentante del Banco di
Napoli hannO' ricevuto solo Ismentite circa il
sospettato accordo, ma in pari tempo con-
ferma di una trattativa già avviata con
l'EDIME;

che il predetto rappresentante del Ban-
co di Napoli ha dichiarato di non essere tas-
sativamente autorizzato a fornire informa-
zioni ufficiali riguardanti il cambio di gestio-
ne e la cessione delle quattro testate, can ri-
ferimento a non precisate disposizioni della
Banca d'Italia,

si chiede di conoscere:
se risponda a verità che sarebbe in cor-

so, con concrete possibilità di successo, una
trattativa con 'altro gruppo editoriale, sem-
pre più rivelato si, in ambito nazionale, polo
di concentrazione dell'editoria e del giorna-
lismo, nonchè dei contributi pubblici previ-
sti dalle apposite leggi;

se la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sia d'accordo nel non intervenire nella
più volte denunciata politica attentatrice del-
la libertà di espressione, qualora venga con-
fermato l'avanzato stadio della predetta trat-
tativa;

se sia vero che si è opposto rifiuto a for-
nire notizie al riguardo alle rappresentanze
dei lavoratori da parte del Banco di Napoli,
ed in virtù di quali disposizioni della Banca
d'Italia, il cui unico fine sarebbe di sottrarre
il Banco di Napoli all'impegno assunto con
le organizzazioni sindacali aziendali;

se il Governo non concordi sulla neces-
sità, oltrechè sull'opportunità, di far parte-

cipare attivamente i giornalisti ed i poligra-
fici della CEN alle scelte eventualmente in
atto, a salvaguardia delle tesrtate e dei livelli
occupazionali.

(3 -00103)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza del comunicato emesso dal Banco di
Napoli, in data 11 ottobre 1976, a proposito
della vendita o locazione, tuttora in fase di
trattativa, dell'azienda della CEN, editrice
tra l'altro del giornale « Il Mattino» di Na-
poli, ad acquirente tuttora incerto e se non
ritenga opportuno, di fronte alla reticenza
del comunicato e di fronte all'insolenza del-
l'annuncio che l'impresa, che dà lavoro a
circa 500 persone, sarà posta in liquidazione,
con sospensione dell'attività editoriale, alla
data ultima del 31 ottobre 1976, promuovere
una inchiesta urgente per accertare:

a) se i fatti esposti nel comunicato ri-
spondono a verità;

b) se, in tal caso, il prolungarsi della
trattativa con la società EDIME è stato de-
terminato da divergenze di ordine puramen-
te economico o non piuttosto dalle difficol-
tà e discussioni di tutt'altro genere promos-
se da un gruppo di potere, mascherato sotto
la sigla « Affidavit », che ancora si sforza di
comprimere !'indipendenza del giornale « Il
Mattino» al servizio di torbide egemonie
che dovrebbero aver fatto il loro tempo.

(3 - 00115)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ ,Per

conoscere il giudizio e la posizione del Go-
verno sulla vicenda de « Il Mattino» di Na-
poli.

Premesso:
che il Banco di Napoli, proprietario del-

la suddetta testata, ne ha sostenuto finan-
ziariamente la gestione mettendo, fin dagli
anni del dopoguerra, al servizio del partito
della Democrazia cristiana rilevanti fondi
pubblici, non senza oscure e gravi dissipa-
zioni, per uno strumento di parte, con la
conseguenza di dequalificare tale organo di
stampa e di portarlo sull'orlo del fallimento;
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che, in tal modo, è stata sistematica-
mente respinta la pressante richiesta delle
forze democratiche di assicurare alla città
ed al Mezzogiorno una voce autorevole, capa-
ce di esprimere ~ in modo aperto e nel li-
bero confronto delle opinioni ~ gli interessi

e le aspirazioni di civiltà e di progresso delle
popolazioni meridionali;

che il Banco di Napoli, in seguito alle
direttive della Banca d'Italia, è stato indot-
to a muoversi nella direzione del risana-
mento editoriale ed a predisporre il proprio
disimpegno dalla gestione,

gli interroganti chiedono di conoscere, in
particolare:

le ragioni per cui ~ dopo lunghe e tra-
vagliate trattative di vertice ~ si sia appro-
dati ad una soluzione concordata tra la di-
rezione centrale della Democrazia cristiana
e l'editore Rizzoli, con l'assenza dalla gestio-
ne di ogni altra valida componente della so-
cietà napoletana e meridionale, mentre la
finanziaria democristiana «Affidavit» con-
tinua a mantenere il 49 per cento delle
azioni;

quali sono i ved motivi che hanno spin-
to gruppi locali di potere della DC napoleta-
na a scatenare pesanti attacchi nei confronti
dell' operazione condotta dalla direzione cen-
trale del loro stesso partito;

in che modo sarà garantito che « Il Mat-
tino» ~ rompendo con i negativi indirizzi

e la fallimentare gestione del passato ~ for-

nisca un'informazione corretta, qualificata e
pluralistica, collegandosi a tutte le realtà ed
ai contributi delle forze democratiche e me-
ridionalIstiche, e se a tal fine non sia oppor-
tuno che il Banco di Napoli non si disimpe-
gni totalmente dall'attività gestionale, con-
servando, quanto meno, la proprietà della
testata;

quali garanzie si danno ai lavoratori,
giornalisti e poligrafici, circa i diritti con-
trattuali e la sicurezza dell'occupazione.

(3 - 00119)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere:

il giudizio del Governo in merito all'av-
venuta riconferma del direttore del quoti-

diano napoletano « Il Mattino» nella perso-
na di Orazio Mazzoni, imposta ~ a quanto
pare ~ dalla Democrazia cristiana ,all'edi-
tore Rizzoli, nonostante la netta opposizio-
ne, pubblicamente espressa, della maggio-
ranza dei redattori;

come si spiega, in particolare, tale tipica
manifestazione di «arroganza del potere »,
con la quale si respingono tutti i pronuncia-
menti delle assemblee elettive, delle forze
democratiche e delle organizzazioni sinda-
cali e culturali di Napoli a favore di un
rinnovamento deHa direzione e dei contenu-
ti del giornale, per garantirne un effettivo
rilancio ed un nuovo ruolo, evitando il ri-
prodursi delle cause che hanno portato «Il
Mattino» ad una situazione fallimentare, i
cui costi ~ tramite il Banco di Napoli

~

sono ricaduti sulla collettività.
(3 - 00184)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che una pre-
cedente inteerrogazione in merito, formulata
quando il problema era ancora tutto da ri-
solvere, è rimasta totalmente inevasa, si chie-
de quale sia il parere e quale sia l'azione
di appoggio che il Governo conduce per la
soluzione della gravissima vertenza relativa
al quotidiano « Il Mattino» di Napoli.

Per sapere, in particolare, se il Governo
si renda conto del fatto che le decisioni re-
centemente prese, in vista del riassetto del-
l'azienda, dalla società EDIME, coprono, per
ragioni e giuochi di interessi che sfuggono
solo agli ingenui, un ennesimo tentativo da
parte di una ben identificata cosca napole-
tana, di riassumere l'egemonia politica del
giornale allo scopo di utilizzarlo, come per
il passato, a copertura e sostegno delle sue
molteplici e tutte torbide manovre di po-
tere.

(3 - 00188)

PITTELLA, MINNOCCl, VIGNOLA, RUFI-
NO, SCAMARCIO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
la posizione del Governo in relazione alla
gravissima vertenza del quotidiano « Il Mat-
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tino» di Napoli ed il suo giudizio sulle de-
cisioni della società EDIME, che scoperta-
mente appaiono finalizzate a sostenere i ten-
tativi di ben identificati personaggi napale-
tani, intesi a riassumere il dominio politi-
co del giornale e ad utilizzarla per manovre
di potere.

(3 -00190)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia a cano-
scenza dell' ondata di indignazione sollevata,
a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti one-
sti, dalle ultime noti:z1Ìerelative al colpo di
mano che, attraverso la società editoriale
EDIME, abilmente orientata dalla società
« Affidavit», la quale copre a sua volta un
gruppo di potere che ostinatamente e tut-
tora sgavazza a Napoli e dintorni, si tenta
di operare al fine di riportare il quotidiano
«Il Mattino» nella sfera di influenza del
predetto gruppo di potere.

Per sapere, altresì, in relazione a tale em-
pito di indignazione cittadina, se voglia in-
tervenire con decisione a chiarire fatti, ante-
fatti e retroscena, tutelando con ciò l'effet-
tiva libertà della stampa a Napoli.

(3 -00192)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~
Per sapere se risponda a verità la voce, lar-
gamente diffusa, secondo cui il Banco di Na-
poli, disponendo della testata de « Il Matti-
no» di Napoli e dell'azienda editoria:le rela-
tiva al predetto e ad altri giornali napole-
tani, avrebbe promesso alla società EDIME,
e per essa all'editore milanese Rizzali, la
vendita a prezzo ridotto, rispetto alle valu-
tazioni di mercato (facilmente accertabili
eon perizia giudiziaria), dell'azienda e del-
l'avviamento di impresa.

Anche se la voce è difficilmente credibile,
essendo addirittura ovvio che l'operazione
implicherebbe gravi responsabilità civili e
penali degli amministratori del Banco e dei
titolari dei relativi argani pubblici di sorve-
glianza, l'interrogante chiede se non sarebbe
il caso, a scanso di equivoci e di complicazio-
ni giudiziarie, di procedere ad un'approfon-

dita e tempestiva inchiesta, affinchè sia reso
certo ed incontrovertibile che il benemerito
Banco di Napoli non sperpera, nella specie,
il patrimonio pubblieo di cui gli è stata com-
.messa la scrupolosa amministrazione.

(3 - 00201)

NENCIONI, CROLLALANZA, ARTIERI,
BASADONNA.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che il Banco di Napoli, attraverso la so-

cietà SEM, è proprietario di un immobile
sito in zona centrale della città di Napoli e
di varie testate giornalistiche, tra cui alcune
di lunga tradiziane e di natevole diffusione
quali «Il Mattino» e «Il Corriere di Na-
poli »;

che l'editore Rizzoli, avendo già ottenu-
to un contratto di edizione, intende rendersi
acquirente dell'immobile, del macchinama e
delle testate a prezzo che si ritiene di gran
lunga inferio.re a quelle effettivo;

che essendosi deliberato. di rifiutare la
offerta per ottenere un prezzo corrisponden-
te al valore effettivo, secondo criteri applica-
ti anche !ÍI1altri casi, rIa Banca d'Italia ha
sospeso la deliberazione, determinando così
un grave danno per il Banco,

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi per i quali la Banca d'Italia ha preso
un co.sì grave provvedimento e quali passi
si intendono adottare per evitare una grossa
speculazione ed un evidente favoritismo a
favore di gruppi ben determinati.

(3 -00204)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
co.ltà di rispondere a queste ir.terragazioni.

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Rispondo per incarico del Presidente
del Consiglia dei miniSitri e per conto dei
Ministri del bilancio e della pragrammazio-
ne economica e del lavoro e della previdenza
sociale.

Occorre premettere che presso il Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale, alla
presenza dei rappresentanti ministeriali, è
stato raggiunto l'accordo tra la società per
azioni EDIME, la Federazione nazionale
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stampa italiana, la Federazione unitaria la-
voratori poligrafici e cartai e le segreterie
provinciali delle stesse federazioni, accordo
con il quale l'EDIME ~ società alla quale
partecipano 1'« Affidavit» per il 49 per cen-
to e il Gruppo Rizzoli per il 51 per cento ~

si è impegnata a riprendere la pubblicazione
del quotidiano « n Mattino» e dei settima-
nali « Sport Mezzogiorno» e « Sport Sud»,
nei tempi tecnici strettamente necessari alla
costituzione del nucleo œdazionaJe produtti-
vo e amministrativo.

Con lo stesso accordo è stata prevista l'as-
sunzione dei lavoratori già dipendenti della
cessata CEN alla data 31 ottobre 1976.

Le parti hanno, inoltre, convenuto sul trat-
tamento economico e normativa del persona-
le nonchè sulla necessità di una più completa
ed organica corresponsabilizzazione di tutte
le componenti redazionali.

Quanto innanzi esposto esime, ovviamen-
te, dal trattare i punti delle interrogazioni
concernenti tale particolare aspetto della
questione.

Passando ad esaminare singolarmente gli
altl1i quesiti posti dagli interroganti, è neces-
sario illustrare in sintesi le weende relative
al eomplesso edirtoriale di cud si tratta.

n Banco di Napoli, com'è noto, risulta ti-
tolare dell'intero capitale razionaTÍo delIla
SEM-Il Mattino, proprietaria a sua volta d!
testate giornalistiche, immobi~d ed attrezza-
ture per attività editoriale.

Per quanto riguarda quest'ultima attivi,tà,
è altresì noto che la citata SEMon Mattino
aveva a suo tempo locato l'dntero compendio
editoriale aHa società CEN, ra partecipazione
maggioritaria dello stesso Banco di Napoli,
società quest'ultima che, dopo varie vicende,
è stata ¡posta definitivamente in liquidazione
.in data 31 ottobre 1976.

Con contratto 3 novembre 1976, la SEM
ha dato in locazione tutti gli elementi del-
l'esercizio editoriale alla EDIME; questa so-
cietà ha proposto successivamente, come si
dirà dn seguito, offerta per l'acquisto della
SEM medesima.

In merito ai predetti rapporti, sono da con-
siderare prive di fondamento le asserzioni di
alcuni interroganti in ordine ad un presunto

atteggiamento dJelJ.'organo di vigllianza volto
ad ostacolare Ja comundcazione di notizie sul-
l'andamento deille trattative avviate dal Ban-
co per la defi.ni~one della questione CEN.

L'intervento della Banca d'J.talia è stato
unicamente finalizzato all'alienazione, da par-
te del Banco, delle pa;rteaipazioni non rien-
tranti tra queUe detenibili dalle aziende di
credito.

Nè risUllta che funzionad del Baaco di Na.
poli, in incOl11Jt,ricon reppresentanti sindaca-
li dei poligrafici e dei giornalisti della CEN,
si siano mostrati reticenti nel fornire noti-
zie circa lo stato delJe tmttative per la fu-
tura gestione delle testate di proprietà della
SEM, a'dche se tale presunto comportamen-
to poteva trovare giustificazione ne1la obiet-
tiva necessità di riservatezza deLla trattati-
va. Le mppresentam.ze sindacali sono state,
al contrario, tenute continuamente al cor-
rente degli sviluppi della situazione in nu-
merosi iC1contri avuti con IÌl presidente del-
l'Istituto, come può d'altra paDte rilevarsi
dalla lettura dei comunicati a-p¡parsi su1lo
stesso giornale «J,l MattiiIlO» all'indomani
degli incontd stessi.

Così pure, per quanto concerne la presun-
ta esclusione dalle tmttative, « di ogni aLtra
valida componente della società napoleta..'ìa
e meridionale», si può affermare che nel
corso delle trattative relative a « IJ Matti-
no » ed alle aItre teSitatedella SEM sono sta-
ti contattati tutti coloro che avevano mostra-
to interesse al rilevamento dell'azienda. Pe-
mItra, .l'unica offerta concreta presootata al
Banco è sta>ta queIJa avatlzata daUa società
EDIME; tutti gli altri concorrenti, infatti,
hanno rinunciato ad ulteriori trattative.

Sul tema della libertà di stampa il Gover-
no ha più volte espresso, neUa sede parla-
mentare, il suo avviso; non può che rinviarsi
in proposito alle indioaziOC1ifornite dal sot-
tosegretario Arnaud 1'11 novembre 1976 in
occasione delola svolgimento ÍiIlSenato di in-
terpellanze concernenti la crisi della stampa
itaJliana ed i,l 24 novembre ultimo scorso
presso la Il CommissiOC1e permanente della

I Camera in occasione della discussione su~
medesimi problemi.

In merito alle sce1te operate, suJla base
dell'accordo intervenuto tra le compOiIlenti



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2968 ~

70a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1977

sindacali, la Federazione nazionale della
stampa italHana e la società EDIME, deve
constatarsi come tali scdte vadano ricon-
dotte all'amb~to di autŒlOmia di gestione
deLle singole aziende.

Con riguardo, infine, aLla proprietà da
parte del Banco di Napoli del pacchetto azio-
nar.io SEM...U Mattino ed alle questiOCli dn
proposito insorte, conviene far menzione
delle varie ¡pronunce che l'organo di vigilan-
za (Banca d'Italia) ha avuto occasione di
emettere riguardo alla questione di cui trat-
tasi.

In particolare il CICR con deliberazione
di massima del 27 novembre 1970 definiva le
partedpaziŒ1i normalmente assl1mibili dalle
aziende di credito, tra le quali non rientrano
le partecipazioni in imprese editoriali; con
successiva delibera del 4 giugno 1976 pre-
scriveva la dismissione, nel più breve tempo
possibiIe, di quelle non rientranti ne:J:la ar.1.-
zidetta categoria ed ancora conservate dalle I

stesse aziende per ragioni di pura conve-
nienza commerciale.

Relativamente alle società nelle quaLi il
Banco di Napoli partecipava, J'organo di vi-
gilaGña aveva più volte rappresentato l'esi-
genza, conformemente ai deliberati del CICR
dianzi citati, di dismette:re le partecipazioni
SEM e CEN.

Va segnalato, a questo proposito, che lo
stesso d~rettore generale del Banco aveva
assunto, sin dal maggio 1975, il formaJe im-
pegno al relativo smobilizzo; evento questo,
che, non verificatasi, motivava, circa un
anno dopo (23 giugno 1976), !'intervento del-
l'organo di vigiLanza con contestuale fissa-
zione della data 31 ottobre 1976 quale limite
temporale massimo per la dismissione delle
anzidette partecipaziœli.

È storia recente l'offerta avanzata dalla
EDIME per l'acquisto della SEM al prezzo di
lire 8 miliardi, nonchè la posizione assunta
dal consiglio di amministrazione del Banco
che, non condividendo il parere di congruità
espresso dal collegio peritale, dal Banco stes-
so nominato, deliberava di non accettare la
proposta di acquisto dalla stessa EDIME
formulata.

Nei confronti di tale deliberato negativo
l'organo di vigilanza adottava, nei modi e ter-

mini previsti dalla normativa statutaria del
Banco, un provvedimento di sospensiva, al
quale faceva seguita l'invita della Banca di
I talia al riesame della assunta deliberazione.

In data 10 dicembre 1976 il Banco di Na-
poli ha presentato ricorso avverso l'anzidet-
to provvedimento di sospensiva al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio
che, in una prossima riunione, si pronuncerà
sul ricorso stesso; sino alla pronunzia non è
possibile pertanto formulare valutazioni di
alcun genere.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, mi sarà
consentita una sottolineatura che ha alla
base un pizzico di rammarico, ed è indiriz-
zata al Governo, qui rappresentato dal sot-
tosegretario senatore Abis. Si doveva giun-
gere alla vigilia della ripresa delle pubblica-
zioni in discussione per poter avere una ri-
sposta a precise domande da me poste con
!'interrogazione presentata il 6 ottobre 1976
e cioè nel momento in cui la vertenza CEN-
« Il Mattino» era giunta ad una fase decisiva
e già il Banco di Napoli veniva messo sotto
pressanti accuse.

Chi ha letto il quotidiano «Il Giornale»
di domeni.ca 17 ottobre 1976 dovrebbe ricor-
dare un lungo e vistoso articolo dal titolo
« " Il Mattino" del' compromesso» di Anto-
nio Spinosa, in cui si legge che il capogrup-
po democristiano regionale Roberto Virtuo-
so nell'aula del Maschio Angioino è giunto ad
affermare che « il Banco di Napoli si è mac-
chiato di falso », sostenendo inoltre non es-
serci ostacoli al mantenimento di gestioni
giornalistiche già in atto da parte di istituti
di credito, come i dirigenti del Banco hanno
sempre sostenuto; ma che !'incompatibilità
val'eva e vale solo per le partecipazioni nuove.

Dalla risposta, in verità, non ho ben ca-
pito i termini di questa questione; li leggerò
domani sul sommario.

Queste ed altre mortificanti affermazioni
abbiamo raccolto in questi quattro mesi
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circa e soltanto alla vigilia della ripresa
delle pubblicazioni ~ domani infatti torne-
rà in edicola {( Il Mattino» ~ il Governo
ci dà la notizia che rEDIME è la società
che subentrerà alla precedente gestione del-
le quattro testate napoletane, ormai diven-
tate tre, ed altri particolari che a mio mo-
desto avviso non sono di rilievo.

Ritengo che una parola del Governo in
questo lungo arco di tempo avrebbe potuto
fugare sospetti e salvaguardare il prestigio
di un istituto di credito bancario che, pro-
prio in quanto ha la maggiore presenza nel
Mezzogiorno, ha risentito maggiormente
dei contraccolpi relativi allo scontento delle
popolazioni che, come è stato scritto giu-
stamente, sono gelose del loro giornale.

Per quanto mi riguarda sono lieto che,
superate tutte le pregiudiziali, si sia rag-
giunto l'accordo tra il direttore e l'assem-
blea circa l'assetto redazionale e che doma-
ni le edicole di tutt'Italia esporranno di
nuovo, tra le varie testate, anche quella del
« Mattino ». Più ancora sono soddisfatto
nel constatare che finalmente i circa 400
dipendenti dell'ex CEN, che ebbero le let-
tere di licenziamento nei primi giorni di
ottobre, hanno riacquistato la tranquillità
perduta e, con loro, le rispettive famiglie.

Però il clima di oscure manovre nel quale
si sono compiute le trattative, le continue
difficoltà poste sul tappeto, che hanno vi-
sto la vertenza del {(Mattino» in una situa-

zione di stalla fino all'ultima riunione di
martedì scorso presso il Ministero del la-
voro, le offerte e le controfferte per conqui-
stare le quattro testate ~ che, ripeto, ora-
mai sono diventate tre secondo le notizie
che abbiamo appreso questa mattina dalla
radio ~ e che hanno ancora qualche stra-
scico giudiziario, la non realizzata presenza
pubblica nella proprietà e gestione del gior-
nale napoletano, con la partecipazione nel
consiglio di amministrazione, a fianco del
Banco di Napoli, anche di rappresentati del-
le regioni meridionali, impongono alla clas-
,se politica operante nel Meridione ~ e in
essa, se me 10 consentite, c'è anche il sotto-
scritto ~ di essere vigilante non tanto,
come si vuole da qualche parte, per mu-
tare sostanzialmente l'indirizzo del «Mat-

tino », bensì affinchè questo giornale sia real-
mente un quotidiano al servizio solo ed
esclusivamente del movimento di riscatto
delle popolazioni del Sud, con una gestione
sana e che garantisca l'occupazione.

Per questi e per altri motivi che non
intendo neppure accennare dato il limitato
tempo che ho a disposizione, ringrazio il
rappresentante del Governo senatore Abis
per le notizie fornite e mi dichiaro soltanto
parzialmente soddisfatto.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, mi
dichiaro assolutamente, completamente, con-
vintamente insoddisfatto delle dichiarazioni
che ci vengono rese dal rappresentante del
Governo, cui naturalmente va la mia perso-
nale simpatia, la quale purtroppo non c'en-
tra con la questione in esame.

Mi dichiaro insoddisfatto anzitutto per il
ritardo con cui alle numerose interrogazio-
ni mie e di altri si dà risposta da parte del
Governo: un ritardo che è già stato segna-
lato dal collega che mi ha preceduto e che
ha la caratteristica, l'emblema del {( cosa fat-
ta capo ha », nel senso che si ha cura di ri-
spondere solamente quando il gioco è finito.

Mi dichiaro ,insoddisfatto inoltre per l'in-
completezza della risposta, poichè tutto ciò
che ci è stato detto dal Governo è esatto,
tuttavia non ci è stato detto nulla a propo-
sito di altri argomenti oggetto di nostre do-
mande. In particolare, se ben ho ascoltato
le dichiarazioni del Sottosegretario, non è
stata pronunciata mai la parola {( Affidavit »,
vale a dire la parola che costituisce il sim-
bolo (ma nel senso di lucus a non lucen-
do) della società che concorre con rEDIME
nella nuova gestione del {(Mattino» e che

concorreva prima, con il Banco di Napoli,
nella vecchia gestione dello stesso giornale.

Infine l'inadeguatezza delle risposte che ci
sono state date è intollerabile, almeno a mio
avviso, perchè, signor Sottosegretario, ella
ci ha detto che alla base della condotta del
Governo in ordine alle nostre interrogazio-
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ni vi era una necessità di riservatezza della
trattativa. Certo questa necessità vi era, ma
non nei riguardi del Parlamento, il quale
poneva delle domande che comunque non
avrebbero influito sul contenuto della trat-
tativa stessa, in quanto erano e sono tuttora
domande che attengono al torbido della ope-
razione «Mattino », alla quale abbiamo as-
sistito, assistiamo e ~ temo ~ assisteremo.

Noi abbiamo la netta impressione che non
ci sia stato spiegato che cosa abbia fatto la
società « Affidavit », compartecipe della vec-
chia e della nuova gestione dei «Matttino »,
per sostenere i debiti della vecchia gestio-
ne. Sono curioso di sapere (e sarei lieto
di avere una risposta pos1itiva) come 1'«Af-
fidavH» abbia fattto fronte, per la parte
che le incombeva (vale a dire per :il 49 per
cento), al debito assunto dalla vecchia ge-
stione che, se non erro, era un debito di
15 miliardi. Ha pagato in contanti? Lietis-
simo 'Se ciò è avvenuto. Ha pagato in cam-
biali? Meno lieto; e mi domando chi ab-
bia scontato queste cambiali. Ove mai le
cambiali fossero statte scontate dal Banco
di Napoli (non 10 so: faccio soltanto l'ipo-
tesi teorica, l'ipotesi di lavoro) ci trove-
remmo davanti ad una operazione che ra-
senta lo scandaloso, perchè il Banco di Na-
poli non è una società privata o un ente
pubblico che faccia capo ad azionisti. Il Ban-
co di Napoli siamo noi: è una fondazione,
come lei m'insegna, vale a dire un ente che
rappresenta e deve rappresentare tutta la
popolazione meridionale ed ha nel suo sta-
tuto (checchè ne dica il Comitato intermini-
steriale per il credito) un articolo il quale
lo impegna a sostenere le iniziative meridio-
nalistiche anche sul piano culturale. Non è
affatto chiaro per quale motivo ad un certo
momento si è stabilito che il Banco doves-
se lasciare la gestione del «Mattino» ma
non anche la gestione della «Gazzetta del
Mezzogiorno », altro giornale sostenuto, ali-
mentato, foraggiato ~ se vogliamo ~ dal-

l'ente. Nè è chiaro perchè a Napoli una loca-
le società editrice, la ESI (Edizioni scienti-
fiche italiane) sia mantenuta dal Banco di
Napoli e non sia stata anch'essa dirottata
come « Il Ma;ttino »

C'è quindi qualche cosa al di sotto. Non
sospetti di carattere politico, ma sospetti ben
più incisivi, anche se meno risonanti, assolu-
tamente non ci convincono e ci spingono
a ritenere che la risposta del Governo sia
inadeguata, volutamente o non volutamente
(questo non lo so).

In ogni caso mi permetta il signor Sotto-
segretario (intendo naturalmente riferirmi
sempre al Governo e non alla persona Sot-
tosegretario) di fare una osservazione. Per-
sonalmente non ho il cattivo gusto di par-
lare a favore o contro il direttore che è sta-
to nominato al «Mattino »; non l'ho per-
chè sono stato collaboratore di questo gior-
nale per tredici anni e me ne sono andato
in una maniera piuttosto burrascosa, che
stranamente ha coinciso con la mia candi-
datura in un certo partito politico. Non pos-
so quindi parlare: sono parte e non parlo.
Riconosco d'altra parte (lo riconosco vo-
lentieri perchè obiettività lo vuole) che la
persona è intelligente, ha i suoi numeri, le
sue qualità: non lo nego, anzi lo affermo.
Peraltro lei sa benissimo che la questione
del « Mattino}} è stata discussa e ridiscussa
al Ministero del lavoro nei confronti di un
corpo di dipendenti che era costituito da
maestranze e impiegati da un lato e da re-
dattori dall'altro. Per piegare i redattori ad
una certa soluzione finale, si è operato ba-
sandosi sul numero prevalente e sugli inte-
ressi, che non erano logicamente convergenti,
delle maestranze e degli impiegati. In altre
parole, i redattori si sono trovati in una
situazione per cui hanno dovuto fare buon
viso a cattivo gioco. Questo è dimostrato
dal fatto che, dopo che si era stabilito
che « Il Mattino}} riprendesse le sue pubbli-
cazioni il 9 di questo mese, ulteriori dissidi
sono sorti nel seno della redazione, in quan-
to il comitato di redazione non era d'accor-
do circa l'assegnazione delle funzioni gior-
nalistiche e redazionali, così come erano sta-
te stabilite dalla proprietà e dalla direzione.

Ora, se anche il direttore del «Mattino»
~~ come non escludo ~ fosse uno dei più
gnmdi direttori italiani, se anche fosse un
Luigi Albertini, o chi altro possa venire in
ffil.Ontecome notevole, importante, straordI-
nario direttore, questa situazione obiettiva
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di tensione che esiste nella direzione, per
cui giustamente o ingiustamente non si cre~
de <:lIdirettore da parte dei redattori e vh;e.
'Jersa, è una situazione che in prosp~tti.va
fa comprendere che «Il Mattino» difficil~
mente, contro il nostro augurio, farà dei
passi in avanti (probabilmente, farà dei pas~
si indietro sul piano della funzionalità reda~
zionale).

Cosa significa ciò nei suoi riflessi giuri~
dici? S~grrifica che la società EDIME, che at-
tualmente ha « Il Mattino» solo in locazio~
ne, con riserva eli comprarlo nel termine
di due anni, log.icamente vedrà ridursi il va~
lore della testata, il valore dell'avviamento
commerciale di questa azienda: ragione per
cui tra un anno o due, per motivi puramente
obiettivi, la testata del « Mattino» sarà ulte--
riormente svalutata, essendo difficile che un
giornale possa andare avanti in questa si~
tuazione di tensione.

Ecco perchè noi, al di sotto di tutta que-
sta operazione « Mattino », al di sotto delle
dichiarazioni ufficiali, vediamo qualcosa che
molto probabilmente sfugge agli onorevoli
rappresentanti del Governo. Qualche cosa
che si chiama « Affidavit». Qualche cosa che
avrà potuto forse rappresentare una ragio~
ne di « affidamento» per il passato, ma che
non rappresenta alcuna ragione di fiducia,
di credito per il presente e per l'avvenire.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Alcune brevis~
sime considerazioni dopo aver ascoltato l'in-
tervento del collega Abis, per dire con molta
franchezza che la vicenda del « Mattino » re~
ca il segno dell'arroganza del Partito de-
mocratico cristiano, in modo particolare per
quello che riguarda la situazione napole~
tana.

È noto che il Banco di Napoli ha soste~
nuto per alcuni decenni un giornale, «Il
Mattino », che è servito unicamente alla po-
litica di fazione della Democrazia cristiana
a Napoli. Nonostante .l'impegno finanziario
del Banco di Napoli, sul quale la magistra~

tura sta indagando ~ e ci auguriamo che
pervenga a delle conclusioni ~ «Il Mat~
tino» è stato portato allo sbaraglio, anche
per il basso live110 professionale di una
parte dei giornalisti, del direttore e per la
fattura complessiva di questo giornale,
quanto mai provinciaJe e arretrata.

«Il Mattino », cosiddetto giornale del
Mezzogiorno, caro senatore Colella, è un
giornale campano e in particolare napole~
tana dal momento che tira solo 90.000 co-
pie vendendone gran parte nella sola Cam~
pania.

Una situazione nuova si è creata qualche
tempo fa, allorchè la Banca d'Italia invitò
il Banco di Napoli a disimpegnarsi dalla
gestione, per molti aspetti oscura e torbida.
Ci siamo trovati allora di fronte a una
crisi assai grave sia della testata che del
personale dipendente, poligrafico e giorna~
Jistico. È sorta a questo punto l'esigenza di
trovare una soluzione al problema; com~
pito questo che si rivelò non facile anche
perchè le forze imprenditoriali del Mezzo~
giorno non vollero impegnarsi in una im-
presa che appariva disperata. Si è giunti
così ad un accordo fra la Democrazia cri~
stiana e Rizzoli; que1la Demoorañia oristia~
na che in quei giorni aveva vinto :W. Con-
gresso nazionale. Questo spiega gli strilli
del senatore Barbi e di Gava, che immagi~
narono che raccordo potesse pregiudicare
le loro posizioni di potere. Il senatore Co--
lella queste cose dovrebbe saperle e avreb-
be fatto bene a parlare chiaro su questa
faccenda.

Comunque, a questo accordo tra la De~
mocrazia cristiana e Rizzoli, il mio partito,
assieme ad altri partiti democratici, non si
oppose. Si oppose il Movimento sociale;
sentiremo poi 11 senatore Basadonna. La
realtà napoletana era cambiata. Napoli non
era più una città coloniale, diretta dalla
cricca laurina o dalla fazione democristia~
ne; era una città che per tante ragioni, po~
litiche, culturali, economiche, era entrata
nel circuito politico nazionale, soprattutto
dopo i risultati elettorali del 15 giugno 1975
e del 20 giugno 1976. Essendo quindi cam~
biata la realtà napoletana ed essendo cam~
biato il ruolo di questa città, il problema
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di avere una voce, attraverso un organo di
stampa, autorevole, moderna e combattiva
diventava un problema della città. In que-
sto senso si sono pronunciate le assemblee
regionali, comunali e provinciali, i sinda-
cati, i partiti e le forze di cultura che si
sono impegnate attorno ai giornalisti e ai
poligrafici per avere un giornale di questo
tipo. E poichè l'accordo fra la Democrazia
cristiana e Rizzoli, per quello che ci era
stato detto dalla segreteria del Partito de-
mocristiano, si muoveva verso un cambia-
mento della direzione Mazzoni, quanto mai
chiusa e arretrata e verso un elevamento
del livello del giornale dal punto di vista
professionale e democratico, non ostacolam-
mo questo accordo contro il quale, come ho
detto, si scagliarono Barbi, il Movimento so-
ciale, Lauro e Gava. Cosa è poi accaduto,
caro sottosegretario Abis? :È accaduto che
la Democrazia cristiana, tutta la Democrazia
cristiana, attraverso il labirinto dei suoi equi-
libri politici interni, nel quale non mi vo-
glio addentrare, è pervenuta alla decisione
insieme con Rizzoli, suo subalterno, nono--
stante avesse il 51 per cento delle azioni
della EDIME, di produrre un giornale tale
e quale quello precedente, con Mazzoni alla
testa, per fare la propaganda ai padrini, di-
sattendendo le attese della città di avere a
disposizione per le sue difficili battaglie un
giornale aperto, democratico e culturalmen-
te valido.

In tal modo è chiaro che «Il Mattino»
non avrà possibilità di rilancio, non potrà
essere la voce napoletana e meridionale di
cui si ha bisogno; rimarrà un giornale
emarginatu, un giornale di fazione, un gior-
nale destinato al fallimento, perchè espri-
me il vecchio ascarismo, il servilismo e la
pll potente politica deIJa corruzione ~ delle
cJ¡entele.

Cosl stanno le cose ~ e concludo scusan-
domi per il tono; ma si tratta di materia che
richiede rivolta morale ~ e lei, caro Sot-
tosegretario, viene qui a parlare in modo
dimesso e impacciato di una cosa ignomi-
niosa che richiedeva ben altra trattazione.
In tale situazione è impossibile che il Ban-
co mantenga la proprietà delle testate. Oc-

corre che le venda subito al migliore offe-
rente. Così ,la situazione sarà definitivamen-
te chiarita.

Il giornale così come è fatto non interes-
sa la città. Ecco perchè noi opereremo pres-
so 11 Comitato interministeriale per i1 ore-
dito affinchè dia al Banco di Napoli la di-
rettiva di disfarsi di un foglio messo a ser-
vizio della Democrazia cristiana.

Sia chiaro inoltre che per noi il caso non
è chiuso. Noi continueremo la nostra bat-
taglia contro tutte le forze oscure di Napoli
per fortuna, oggi, da posizioni più forti.

Continueremo la nostra battaglia sicuri
che Ja situa:z;ione non potrà :J:'Ìmanere
quella che è oggi. Noi comunisti abbiamo
a Napoli il 41 per cento dei voti; tutta la
sinistra supera di gran lunga il 50 per cen-
to dei voti. Pensate che un giornale fazio-
so e incolto che si schieri contro la città
abbia possibilità di successo? V.i ~nudete. La
tremenda .Jotta che svolgiamo a Napoli e nel
Mezzogiorno per conquistare un futuro di-
verso ha bisogno di ben diversi strumenti.

Agli atti di questa seduta deve dunque ri-
sultare che contro la prepotenza e le miopia
della Democrazia cristiana si ergono le for-
ze democratiche che non abbandonano il
compito di portare a salvezza il «Mattino»
facendo di esso un giornale libero capace
di impegnarsi nella battaglia per Napoli e
il Mezzogiorno.

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A . Signor Presidente, l'in-
terrogazione che, insieme ai compagni Min-
nocci, Vignola, Rufino e Scamarcio, ho pre-
sentato 1124 novembre 1976 fu dettata, è ve-
ro, dalla ridda di opinioni espresse sulla
stampa quotidiana e settimanale e dalla tri-
ste condizione morale ed economica in cui
versavano le maestranze da ormai 23 gior-
ni, a quell' epoca, ma soprattutto ~ e questo
concetto è stato fortemente sottolineato dal
compagno Fermariello poc'anzi ~ fu dettata
dal fatto che la funzione rinnovatrice della
stampa a HveHo nazionale ma più ancora
nel Mezzogiorno, in Campania, in Basili-
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cata, in Calabria non trovava terreno
favorevole alla crescita nella cessione delle
testate ex CEN alla società EDIME, di cui
un editore privato aveva ed ha il controllo
ma nella quale 1'« Affidavit », ossia la finan-
ziaria di un ben preciso partito [)oHtico, la
Democrazia cristiana, aveva ed ha un ruolo
influente e condizionante.

Su questo punto lei, signor Sottosegreta-
rio, a nome del Governo non ci ha voluto o
potuto rispondere. Come può, signor Sotto-
segretario, un giornale diventare elemento
distintivo di una civiltà, strumento efficace
ed evoluto deH'intera società, come può
esprimere compiutamente lo spirito di que-
sta società, la cultura, l'ansia di riscatto, la
volontà di essere protagonista del proprio
destino, se il dominio di gruppi e di fazioni,
i cui interessi umiliano questa società, la
contrastano e tentano di oscurarla, è nelle
mani di chi non un giornale nuovo, non
un programma di potenziamento vuole rea-
lizzare, ma invece un ridimensionamento
drastico degli impegni editoriali, la ricon-
ferma di vertici che avevano avuto la sfi-
ducia della redazione, l'asservimento a cer-
ti ben noti potentati politici locali?

Eppure il diktat degli editori si è compiu-
to. La resa vorrei dire senza condizioni dei
giornalisti e delle maestranze è oggi un fatto
reale. Da un organigramma di 84 persone,
giudicato dall'EDIME appena sufficiente
pe,r Ja confezione di un giornale modesto,
si è passaN a un altro organigramma di 78
persone con 11 rincaro deUa afrfermazione
che farse ,ne basterebbero molte di meno.

A fronte di questa realtà lei, signor Sotto-
segretario, oggi ha affermato che non c'è
accordo sulla valutazione e quindi sun'ac-
quisto degli stabili adibiti a sede del giornale
« Il Mattino», che le varie fasi burocratiche
si sono svolte ne1la maniera più idonea e
completa, che è in corso un ricorso per va-
gliare le persistenti divergenze che sono al
di là del contratto. Questa sua visione, in
verità distaccata e burocratica, che non ha
colpito quindi il senso delle interrogazioni
che avevamo cercato di rivolgerle, rende il
mio Gruppo fortemente preoccupato e per-
plesso. Di qui la ferma insoddisfazione per
la sua risposta.

B A S A D O N N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, ringrazio l'onorevole Sottosegretario,
ma debbo dire che ha risposto assai par-
zialmente ai quesiti contenuti nell'interro-
gazione presentata dai colleghi Nencioni,
Crollalanza e Artieri, alla quale ho aggiunto
la mia firma per poter rispondere.

Il tema della nostra interrogazione riguar-
da l'ultima fase della tempestosa vicenda
che ha deciso il destino del «Mattino» e
che ha trovato larga, appassionata eco in
quest'Aula, benchè con molto ritardo, co-
me hanno riconosciuto i colleghi che mi han-
no preceduto. La vicenda è sorta, come ella
ha detto poco fa, onorevole Sottosegretario,
dalla disposizione data dalla Banca d'Italia
al Banco di Napoli di alleggerirsi delle par-
tecipazioni troppo onerose, fra le quali vi
era la gestione del «Mattino ». Questa di-
sposizione della Banca d'Italia è stata at-
tuata, e la vicenda può ritenersi conclusa
con la riapparizione del giornale nelle edi-
cole nei prossimi giorni.

Però ella ha detto che il Banco di Napoli
da tempo desiderava liberarsi di questa ge-
sti0ne, fin dal 1975, se ho ben compreso.
Ora, come ella sa certamente, il Banco di
Napoli ha chiesto di partecipare alla gestio-
ne per il 10 per cento; c'è stata un'apposita
deliberazione su questo argomento in questo
senso ma non ebbe seguito perchè fu riget-
tata dalla Banca d'Italia. Vi è stato poi un
ricorso al Comitato interministeriale del cre-
dito e del risparmio che ha confermatp il
parere deUa Banca d'Italia. Quindi c'era da
parte del Banco di Napoli la volontà di es-
sere presente, di non disimpegnarsi del tut-
to dalla gestione.

Comunque il tema dell'interrogazione ri-
guarda una questione nuova, sia pure ricol-
Jegata a fatti antichi, determinata da un
intervento della Banca d'Italia che, non pa-
ga di aver imposto al Banco di Napoli di
liberarsi della gestione, vuole indurlo ad alie-
nare anche il suo patrimonio in modo da
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estrometterlo del tutto dal settore giorna~
listico. Infatti ha invitato il Banco a consi~
derare un'offerta dell'EDIME, ma il Banco
l'ha ritenuta non rispondente all'effettivo va-
lore e quindi l'ha respinta. La Banca d'Italia
ha sospeso Ja deliberazione evidentemente
col proposito di esercitare delle pressioni s.ul~
l'Istituto di credito perchè ritorni sulle sue
decisioni e proceda al riesame dell' offerta.
DeJla questione è stato investito il Comitato
di oui stiamo attendendo Ja risposta. E così
si è diffusa la voce secondo la quale il Ban~
co di Napoli avrebbe intenzione di svendere
il suo complesso patrimoniale costituito da
fabbricati, impianti e testate per acconten-
tare la corrente democristiana che attraver-
so 1'«Affidavit» è presente nella gestione
del «Mattino ». Di questa voce si è fatto
interprete il senatore Guarino con una delle
sue interrogaÛoni ma, come eg.1i stesso a'Ve~
va previsto, è risultata assolutamente infon~
data. È noto d'altra parte con quanto scru-
polo si sia comportato in casi del genere il
Banco di Napoli, utilizzando gli organismi
tecnici di cui dispone per eseguire valuta~
zioni accurate, anche se non è fadle defìinire
una stima per una testata pesantemente in
perdita.

Bisogna anche riconoscere che il Banco
di Napoli ha resistito alle pressioni politi~
che. Non voglio esserne il difensore d'uffi-
cio; vorrei soltanto ripristinare la verità do-
po le parole così appassionate ma non sem~
pre rispondenti alla realtà dei fatti pronun~
date dal collega Fermariello. Comunque
l'aspetto politico non fa parte dell'argomen-
to dell'interrogazione. Vorrei dire tuttavia
che l'allontanamento del Banco di Napoli
dalla gestione e probabilmente anche dalla
proprietà, se glielo imporrà la Banca d'Ita~
lia, non gioverà certamente agli interessi di
Napoli e del Mezzogiorno, di cui «Il Mat~
tino» potrebbe essere la voce più autorevole.

Non voglio dire con questo che la politica
del «Mattino », fìnchè è stato controllato
dal Banco di Napoli, sia stata feliœ ed im~
parzia,le. Tutt'altro; essa è arrivata a HvelH
di faziosità assurdi ed insopportabili, specie
quando è stata ispirata da sinistra, dato che
anche la sinistra fa sentire la sua presenza

nel giornale e non soltanto il gruppo gavia~
no, come ha sostenuto il coUega Ferma-
rielIo. Perciò il giornale è stato abbandona~
to dai lettori, con il conseguente crollo fìnan~
ziario che probabilmente si andrà sempre
più accentuando. Certo però il Banco di Na-
poli, che pure è il più grande centro deci~
sionale, forse l'unico rimasto nel Mezzogior-
no, doveva essere presente per dare garan-
zia di una efficaœ azione meridionalistica
che dovrebbe essere compito fondamentale
de « Il Mattino» e di una certa autonomia,
non solo dalla Democrazia cristiana, ma an-
che da altre influenze politiche. Ritornando
alla questione che costituisce il tema della
interrogazione, ritengo che il Banco di Napo-
li non abbia alcun interesse alla vendita del
,suo patrimonio editoriale, specie se le pro-
poste sono tutt'altro che convenienti. Esso
ha scrupolosamente eseguito le istruzioni
della Banca d'Italia, forse con eccessiva so-
lerzia ha attuato una disposizione con la
quale la stampa del Nord allarga la sua pe~
netrazione nelle regioni meridionali. Ora pe~
rò non ha obbligo di disfarsi del suo patri-
monio editoriale: una operazione di questo
genere dimostrerebbe scarsa sensibilità me-
ridionalistÏ!ca e ver.rebbe accolta con ostili-
tà dalla gente del Sud alla quale il Banco
di Napoli, in quanto fondazione, deve ren-
dere conto.

Ella, onorevole Sottosegretario, ha rispo~
sto in minima parte ai quesiti che le sono
stati posti, limitandosi ad affermare che se
il Comitato del credito non si pronunzia,
ella non può dire nulla. Ed a,l,lora per quan-
to mi riguarda è stato perfettamente inutile
che ella si s,ia incomodata a venire qui oggi.
Pertanto la ringrazio, ma mi dichiaro as-
solutamente insoddisfatto.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.
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B A L B O, segretario:

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro, ~

Per riuscire a comprendere il meccanismo
di applicazione della legge 10 dicembre 1976,
n. 797, per quanto riguarda ¡!'indennità inte-
grativa speaiale dei pubblici dipendooti, con-
'tenuto nella circolare telegrafica n. 166566 di
protocollo.

Pareva all'interrogante abbastanza chiaro
che il legislatore aveva inteso sottoporre a
trattamento del 50 per cento o delWO per
cento gli aumenti di sCClilamobile ed istituti
analoghi per stipendi, rispettivamente, fra 6
e 8 mmoni annui e oltre 8 milioni. L'inden-
nità integrativa speciale per i:l semestre 10
gen:laio-30 giugno 1977 passerà dalle attuali
Lire 86.252 lorde oalire 102.884. Si detraggano
pure, come è dovuto, le previdenziaH, ma si
domanda sulla base di quale calcolo si può
giungere da un aumento lordo di oltre 16.000
lire a 702 lire di buoni del tesoro per stipendi
fra 6 e 8 milioni annui e lire 1.405 di buoni
del tesoro per stipendi da 8 milíoni annui
in su.

L'interrogante chiede di conoscere quali
criteri e quali norme di legge siano stati ap-
plicati per giungere a tale conteggio nel qua.
le, fra l'altro, si applicherebbero,Ie trattenute
previdenziali aNa cifra iniziale individuata
di buoni del tesoro, che così si rldurebbero
da lire 756 a lire 702 e da lire 1.512 a lire
1.405.

Si chiedono, pertanto, con la presente in-
terrogazione ,le delucidazioni indispensabili:
sarebbe infatti strano che si fosse messo in
moto un meccanismo complesso per accan-
tonare una somma di lire 1.405 per stipendi
superiori agli 8 mi<1ioni.

(3 - 00294)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MINNOCCI. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per le regioni. ~ Per sapere a quali
criteri si ispira il Comune di Roma nel rila-
scio delle licenze di commercio.

Da numerose segnalazioni della stampa e
da numerosi esposti di interessati non sem-

bra, infatti, che vengano sempre rispettate
le disposizioni di legge vigenti nella materia,
il che ha fatto sì che, recentemente, è sta-
to iniziato dalla seconda sezione penale del-
la Pretura di Roma un procedimento nei con-
fìronti dell'agg1umo del sll.daco della XV cir-
coscrizione.

(4 - 00690)

MINNOCCI. ~Ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici ed al Ministro senza portafo-
glio per le regioni. ~ Premesso che H rapido
accrescersi della popolazione di Ostia e della
zona immediatamente adiacente ha fatto
emergere, già da qualche anno, l'esigenza di
costruire un ospedale di dimensioni ade-
guate;

considerato che la Regione La71Ìoha ope-
rato, nell'ambito della programmazione re-
gionale, una precisa scelta intesa aHa realiz-
zazione del nuovo ospedale;

ricordato che la Commissione igiene e sa.
nità del Senato SIiè pronunciata, nella sedu-
ta del 31 marzo 1976, in senso favorevole al
contenuto della petizione n. 127 che, sotto-
scritta da più di 13.000 cittadini, sollecitava
la realizzazione del nuovo ospedale di Ostia,

l'interrogant,e chiede di conoscere quaIi
siano 'le ragioni dei ritardi che hanno contros-
segnato la vicenda della costruzione del sud.
detto :nosocomio e quali misure si intendano
adottare al fine di rimuovere gli ostacoli che
ancora si frappongŒlO all'esecuzione di tale
jndilazionabile opera.

(4 - 00691)

PELUSO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che in numerose frazioni e zone rurali
dei vastissimi territori di Acri e di Bisignano
(Cosenza) si verificano di frequente guasti
nella rete elettrica, per cui l'erogazione del-
la corrente può essere ripristinata solo dopo
qualche giorno, mancando un posto di guar-
dia da venerdì a domenica;

che i numerosi utenti di dette zone non
hanno ancora avuto una precisa assicura-
zione circa l'eliminazione di tali disservizi,
nonostante la stampa locale (vedi « Confron-
to» di Acri) abbia a ragione protestato per
quanto accade al riguardo da qualche tempo,
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B A L B O, segretario:l'interrogante chiede di conoscere quale
intervento urgente si intenda compiere per
una migliore organizzazione del servizio da
parte dell'Enel, accertato che al disservizio
denunciato non può far fronte il locale uffi-
cio Enel di Acri.

(4 - 00692)

COLELLA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:
che sono in corso nel territorio del co-

mune di Nocera Inferiore lavori cl[ grande
entÍità per la ristrutturazione della linea fer-
roviaria;

che tali lavori, proprio a causa della ¡0-
ro entità, hanno coinvolto alcune arterie del-
la aittà, come via LucareLli, via Gelsi, Wa Den-
tice, con la creazione di manufatti per sotto-
passaggi e cavalcav:ia della linea ferroviaria;

che l'edificazione dei suddetti manufattd
ha inev:itabilmeDlte comportato squilibrio ar-
monico ambientale, deturpazione paesaggisti-
ca e violazione di visuale e di aria a numerosi
fabbricati limitrofi, alcuni dei quali anche di
interesse storico, nonchè notevoli disagi per
l'attraversamento delle nuove strutture che
finiscono per tagliare in due la città,

l'.interrogante chiede di sapere:
se .il Ministro è a conoscenza del fatto

che, :LIgiorno '18 gennaio 1977, nella sede del
comune, presenti iJ sindaco ed i tecnic.i del
comune stesso, le richieste e le proposte mi-
glïorative avanzate il giorno precedente da
una folta rappresentanza dei cittadini non
sono state prese in cçmsiderazione dai tecnici
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to, che pure riconoscevano la fondatezza del-
le motivazioni;

quali iniziative intende prendere per
smorzare il giusto malcontento della popola-
zione di Nocera Inferiore, fino ad oggi con-
tenuto, ma ohe potrebbe degenerare qualoI'a
si seguitasse a non tenere nel debito conto le
esigenze estetkhe e funzionali della citrtà.

(4 - 00693)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di ilinter-
rogazi.oni ritirate dai presentatori.

n. 3 -00262 del senatore Balbo, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Otdine del giorno
per la seduta di martedì 25 gennaio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubhlioa martedì 25
geIlDaio, alle ore 16, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

IJ. Interpellanze.

Interregazione all'ordine del giorno:

GRAZIOLI, BOMBARDIERI, CODAZZI
Alessandra, ROMEI, D'AMICO, GIACOMET-
TI. ~ Al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere i mOltiVÍdei
gravissimi ritardi con cUlivengono portate a
termine le operazioni cl[ liquidazione delle
pensioni con da conseguente creazione di di-
sagi sempre più insostenibiJi, siÍa economici
sia per l'assistenza sanitaria, malgrado le in-
novazioni tecnologiche apportate al sisltema
delle pratiche pensionistiche.

Per sapere inoltre quaLi provvedimenti ur-
genti .intenda prendere il Governo per far sì
che il lavoratore o gli aventi diritti possano
vedere pienamente riconosciuti i loro diritti
nei termiDIÍ di Item¡po più brew.

(3 - 00271)

Interpellanze all'ordine del giorno:

GIOVANNETTI, GAROLI, COLOMBI, FER-
MARIELLO, LUCCHI Giovanna, CAZZATO,
ZICCARDI, AYASSOT. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Di fron-
te all'aggravarsi della situazione finanzia-
ria dell'INPS a causa del crescente squili-
brio fra entrate e spese per prestazioni
cui l'Istituto è tenuto a far fronte, e soprat-
tutto a causa del preoccupante disavanzo che
presentano alcune gestioni, quali la gestione
speciale lavoratori autonomi, la Cassa inte-
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grazione guadagni e l'assicurazione contro
la disoccupazione;

consapevoli che ogni ritardo nell'affron-
tare le cause che hanno determinato tale
situazione comporta il rischio di lasciare
degradare, forse in modo irreparabile, le
basi dell'intiero sistema previdenziale;

constatato che si fa sempre più preoc-
cupante il fenomeno dell'evasione contribu-
tiva, la quale tende ad accentuarsi anche in
seguito all'espansione dell'area del lavoro
precario, del doppio lavoro e del dilagare
del «fuori busta»;

considerato che la soluzione delle esi-
genze, a volte urgenti, poste ripetutamente
da diverse categorie di lavoratori dipenden-
ti e autonomi e da numerosi pensionati non
può avvenire a mezzo di una successione di
interventi legislativi occasionali, settoriali e
particolaristici, ma deve determinarsi nel-
l'ambito di un preciso programma di risa-
namento finanziario e di ristrutturazione del
sistema previdenziale in collegamento al pro-
gramma di rinascita economica del Paese,

per sapere quali provvedimenti si inten-
dono attuare per il risanamento finanziario
ed il riordino del sistema previdenziale, con
particolare riferimento al sistema pensioni-
stico, al fine di delineare un preciso quadro
di riferimento entro il quale debbono trova-
re idonea soluzione le giuste rivendicazioni
di settori e categorie.

In particolare si chiede di conoscere in-
tendimenti e impegni del Governo in ordine
ai seguenti urgenti problemi: risanamento
finanziario delle gestioni speciali lavoratori
autonomi; unificazione nell'INPS della ri-
scossione e dell'accertamento dei contributi
assicurativi; potenziamento della vigilanza a
tutela dei diritti previdenziali, contro le di-
verse forme di evasione contributiva, favo-
rendo a tale scopo il concorso dei lavora-
tori e delle loro organizzazioni sindacali;
programma di decentramenta, ristruttura-
zione, autonomia dell'INPS e relativa neces-
sità di semplificazione e snellimento del si-
stema di controllo sull'attività dell'Istituto;
avvio della revisione globale della normativa
pensionistica mirante a mettere ordine nel-
l'attuale caotica molteplicità di enti e fondi

previdenziali, che è causa di sperequazioni
e sprechi, a rendere chiara e omogenea la
legislazione pensionistica (testo unico) , a
porre le premesse per l'unificazione del si-
stema pensionistico con la costituzione di
un unico fondo per tutti i lavoratori dipen-
denti, pubblici e privati.

(2 -00072)

ROMEI, MANENTE COMUNALE, CODAZ-
ZI Alessandra, PACINI, BOMBARDIERI. ~
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Rilevati i gravi probJemi inerenti

l'equi~ibrio de-lle gesHoni finanziarie e lo
stesso assetto normativa di diverse forme di
tutela prevjdenzj,ale gestÜe dall'INPS, quaJi
le gestiŒ1i speciali dei lavo'J:1atori autonomi,
la Cassa integrazione guadagni, l'ass.icurazio-
ne contro la disoccupazione, Je pensioni di
invalidità, l'assdcurazione tbc e post-sanato-
dale, il sistema di accertamento dei lavo-
ratori ag,ricol1 e di accertamento e riscos-
sione dei contributi agricoli u::1ifdcati;

r.llevata altresì l'ina:deguatezza delle at-
tuali strutture organizzative dell'INPS siÌa
per quanto riguarda gli strumenu idonei
a prevenire e reprimere l'evas.ione contribu-
tiva, sia per garantire snellezza e puntualità
delle prestazioni;

considerato che il sovrappors.i di bter-
venti legislativi occasionali, settoriali e pax-
ticolaristici per fronteggiare giustificate ri-
chieste avanzate da categOI1ie di Javaratori
e di pensionati aggrava le situazion:i sopra
rilevate;

ritenuto che è indispensabiJe affrontare
in forma orgaŒlica la soluzione dei sUIirœ-
vati problemi,

per cŒ10scere i termini entro i quaLi il
Ministro h1terpellato intende provvedere al-
la presentazione al Parlamento del provvedi-
mento legislativo, da tempo aLlo studio del
suo Dicastero e deJJ'e pa'l1ti sociali, che ap-
pronti contestualmente le auspicate soluzio-
ni, al fine di ev,itare l'uJteriore deteriorarsi
della grave situazione.

In particolare si chiede di COCloscere le
line generali di tale provvedimento relati~
vamente aJl'acceDtamento e riscossione uni-
ficata dei contr,ibuti, al rioJ1d:inamento nor-
mativa ed istituzionaJe nel settore previden-
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ziaJe dell'agricoltura, ailla riforma deLle Qor~
me suUa JegisJazione pensionistica che avvü
tra l'altro l'un1fieaZiÌone delJe gestioni, aHa
ristrutturazione orgooizzativa e funzionaJe
deJl'INPS.

(2 - 00073)

VINAY, LAZZARI, GALANTE GARRONE,
PASTI, ROMANÖ, GIUDICE, ANDERLINI,
GOZZINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Gli interpellanti, nella
consapevolezza di quanto sia precada :la si~
tuazione finanziaria deJl'INPS e di come ogni
I1itardo neil rimediarvi rischia di gettare nel
caos più completo tutto il sistema previden-
zia.le;

tenuto conto del crescente maJconten~
to dei Ütola-ri di basse pensioni (rappresen-
tano 1'80 per cento dei pensionati) sui qua~i
incide Il'acoresooI'sd del costo della v.ita che
provoca una notevole riduzione del potere
di açqud,sto della già modesta, se non insuffi-
dente, somma di denaro a loro disposizione,

chiedono di sapere:
quali provvedimenti si ,intende prende-

re per sana,re e riordinare il sistema previ~
denz¡irule.

qual,i misure si prevedono per ovviare
a:Uacritica sJtuazione nella quale si troveran-
r..o i titolari delle pensioni minime allo sbloc-
co degli affiitti e di fronte aHa nuova legge
sull' equo canone;

i,n particolare se, in v.ista di un riorrŒno
della normativa pensionistica, si vOI1rà tener
conto in primo luogo della categol1ia conta-
dina aflÌnchè questa, che più di tutte ha da-
to un contributo di }avoro per la vita della
nazione, non continui a percepire pensiond di
livello indegno.

(2 ~ 00074)

FERRALASCO, DALLE MURA, LABOR. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Considerate le progressive difficol~
tà finanziarie dell'INPS, dovute in gran par-
te al notevole disavanzo di aloune gestioni
speciali, della Cassa integrazi-one guadagni
e dell'assicurazione contro la disoccupazio~
ne, nonchè al fenomeno delle evasioni con-
t:dbutive che va assumendo proporzioni al-
larmanti;

considerati 'Ì ritardi, le distorsioni, le
sperequazioni e gli sprechi che si determi~
nano nel settore pensionistico per i troppi
enti che operano nel settore senza collega-
mento alcuno, con princìpi e no.rme diverse;

considerata l'alta incidenza che un si-
stema previdenziale ed assicwativo tanto
farraginoso e disordinato esercita sul costo
del lavoro e quindi sul sistema produttivo
sen.za per altro offrire un propo.rzionato, er
ficiente servizio,

si chiede di conoscere quali iniziative si
intende prendere per giungere in tempi ra-
pidi ad un razionale assetto del settore che
si ponga in particolare alcuni obiettivi quali:

a) elimirnazione delle evasioni contribu-
tive attraverso la riscossione unificata dei
contributi, un rafforzamento deJ,la vigilanza,
strumenti efficienti e drastic.i di penalizza~
zione delle evasioni;

b) riunifieazdone dei periodi contribu-
tivi ai fini pensionistici e riordino del set-
tore;

c) decentramento e J1istrutturaZiÍone del
l'INPS nel rispetto de1l'autonomia dell'Is.ti~
tuta, della sua responsabdHzzazione e dello
snellimento della vigilanza;

d) -riordinamento della normativa previ-
denziale ed emanazione di un testo unico
della materia.

(2 - 00077)

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia ed al Ministro senza
portafoglio per le regioni. ~ Per conosce~
re, nel quadro delle rispettive competenze,
quali iniziative siano state prese o si inten-
dano prendere ~ con dovuta sollecitudine ~
per avviare a urgente soluzione l'ultI'aven-
termale questione del Casinò di Taormina.

Le ultime vicende di tale questione, carat~
terizzate da sentenze giudizi arie passate in
giudicato e da provvedimenti di polizia osta~
tivi all'ossequio a tali sen,tenze, e le ancora
più recenti incriminazioni, da parte del ma~
gistrato competente, dei funzionari di poli~
zia (questore di Messina e eommissario. di
Taormina) per « abuso continuato di uffi-
cio », rappresentano un profondo e serio eon-
mtto politico~giudiziario~amministrativo che
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mina fortemente l'autorità dello Stato, sore-
rlitandone il prestigio presso l'intera opinio-
ne pubblica isolana, giustamente portata a
rilevarne H discriminante comportamento
mutilativo degli interessi turistico-sociali ed
economici della zona, specie nell'obiettiva
considerazionr di un diverso e favorevole
atteggiamento nei confronti di altre zone per
b quali non sussiste analogo fondamento di
legittimità.

(2 - 00032)

FRANCO. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giz.tstizia. ~ Premesso che nella lo-
calità Cala Reale dell'isola dell'Asinara vi-
vono attualmente 36 crulabresi e siciliani
perchè presunti mafiosi;

considerato che i 36 soggiornanti obbli-
gati sono condannati a vivere incivilmente
per le seguenti ragioni:

1) possono muoversi in uno spazio infe-
riore al chilometro, come descritto dall'Ar-
ma dei carabinieri (il cui dirigente, mare-
sciallo ordinario Paolo Tanda, così afferma
nel processo verbale di consegna della car-
ta di permanenza mod. 52 PS: «La cir-
coscrizione di Cala Reale, entro cui [o stes-
so può muoversi, è così materializzata sul
terreno: ad est, dal mare e dai pilastri di
cemento senza cancello, che si trovano lun-
go la rotabile che dalla caserma dei carabi-
nieri porta alla diramazione di Trabucato;
a nord, dalla strada di quarta classe che,
partendo dai pilastri sopraddetti, unisce Cala
Reale a Campu Perdu; ad ovest, dal cimi-
tero e dalla strada trasversale, con allinea-
mento alla casa del fanalista; a sud, dalla
riva del mare »), e possono muoversi, tra
l'aliro, solo dalle ore 7 alle ore 20;

2) non esiste a Cala Reale alcuna possi-
bilità di lavoro, così come testualmente af-
ferma il maresciallo comandante la stazione
dei carabinieri :« Nella suddetta località Ca-
la Reale, dell' estensione di 1 chilometro qua-
drato circa, dipendente dal Ministero della
sanità, non vi si trova nè si può esplicare al-
cuna attività lavorativa, essendo il resto del-
l'isola colonia penale di lavoro per reclusi,
e quindi interdetta al transito e a qualsiasi
attività civile »;

3) ai soggiornanti non è possibile convive-
re con i propri familiari e, una volta tanto
che essi abbiano voglia di raggiungere il pro-
prio congiunto, debbo!Ilo munirsi di un per-
messo speciale e limitato, rilasciato dalla
Questura di Sassari;

4) in Cala Reale non esiste alcuna assi-
stenza medica o attrezzatura sanitaria: sol-
tanto per i casi gravi i soggiornanti vengo-
no portati a Sassari, ma ciò accade molto
di rado e solo dopo mesi di attesa;

5) l'ufficio postale di Cala Reale è chiuso,
funziona quello di Cala d'Oliva che invia la
posta di tanto in tanto, posta che passa poi
attraverso gli uffici di consegna della polizia:
in sostanza, le lettere ai soggiornanti arriva-
no dopo 20-25 giorni ed i pacchi addirittura
dopo un mese;

6) in Cala Reale esiste un solo piccolo
negozio che vende sigarette e qualche gene-
re conservato di natura alimentare: per tut-
to il resto, i soggiornanti debbono provve-
dere col trasferimento ogni 8 giorni e a 2
per turno a Porto Torres, quando ciò con-
sente il mare e non è guasto il natante del-
la polizia;

7) tutti i 36 soggiornanti obbligati vivo-
no ed abitano insieme in un vecchio e ca-
dente edificio, dove i servizi igienico-sani-
tari ~ come accertato e certificato dalle
stesse autorità sanitarie ~ sono pura chi-
mera, tutti ammassati in 2 o 3 per stanza,
dove, oltre a dormire, debbono provvede-
re a cucinare, a loro spese s'intende;

8) il telefono è l'unico mezzo che collega
direttamente i soggiornanti ai loro familia-
ri; vi è un solo apparecchio telefonico in
tutta Cala Reale abilitato nel posto di poli-
zia: a parte il controllo di ogni telefonata
che deve essere registrata in un apposito li-
bro, dello stesso apparecchio debbono ser-
virsi soggiornanti, polizia e guardie carcera-
rie e l'apparecchio funziona soltanto per 6
ore e mezza nei giorni feriali e 3 ore nei
giorni festivi e prefestivi, per cui è facile
immaginare il continuo assembramento al-
l'apparecchio e quanto difficile sia telefonare
o ricevere una telefonata;

9) ovviamente a Cala Reale non esistono
chiese, scuole, ospedali, farmacie, bar, trat-
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tarie, cinema, sale per barba, possibilità di
contatti umani, eccetera;

tenuto conto che nei mesi scorsi i sog-
giornati obbligati ~ meglio, i segretari d~
Cala Reale ~ sono stati costretti aLlo scio-
pero della fame e a11'autoassedio delJa vee- I
ohia, cadente palazzina per evidenziare alla I

opinione pubblica nazionale le impossibili
condizioni di vita esistenti nel luogo dewe
sono costretti a soggiornare da uno Stato
che pure eufemisticamente ama defini:rsi di
diritto,

!'interpellante chiede di sapere quali ini-
ziative i Ministri competenti intendano in-
traprendere per consentire ai soggiornanti
obbligati di Cala Reale una vita civile, se-
condo quanto detta la Costituzione della Re-
pubblica e nello spirito della Dichiarazione
de~ diritti deLl'uomo, e, particolannente, se
non ritengano di dover trasferire i predet-
ti soggiornanti da Cala Reale nel Continente,
abolendo per sempre Cala Reale, che è una
autentica vergogna per lo Stato italiano e
costituisce una permanente offesa alla co-
scienza civile di tutto un popolo.

(2 - 00036)

BONAZZI, TEDESCO TATO Giglia. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e della sanità. ~

A seguito dei gravissimi fatti rilevati al ma-
nicomio giudi:zrlario sito a Reggia Emilia,
venuti alla luce grazie all'intervento dell'Am- I

m:inistrazione comunale ed all'mchiesta con-
dotta da apposita commislsione della Re-
gione;

tenuto conto che i fatti medesimi hanno
determinato ordini di cattura contro H di.
rettore ed il contabile dell'istituto;

considerato che si tratta dell'ultimo anel-
lo di una lunga catena di episodi sconvol-
genti e di atrocità ai danni dei ricoverati nei
manicomi giudiziari, clamorosamente emer.
si ad Aversa e altrove;

valutato che la situazione chiama in causa
!'istituzione in quanto tale e che sanada pre-
suppone di superare J'isti:tuzione stessa,

si chiede al Governo se non intenda:
accelerare i tempi per pervenire, con la col-

laborazione delle Regiomi e degLi Enti loca-
li, a cOlIlvenzioni che consentano ai detenuti
affetti da malattia mentale di essere curati
nei normali presìdi sanita:d;

~ntensi:ficare J'opera di vigila:nza e di con-
trollo contro ogni abuso nei ricoveri, tenen-
do conto che molti dei presenti nei manico-
mi giudiziaI1i sono detenuti in attesa di giu-
dizio o condarmati inviati dalle carœr.i « in
osservazione »;

porre prontamente allo studio le misure,
anche legislative, per la \Soppressione dei
maIDiicOiIIl~giudiziari, in un confronto con gli
Enti locali e le forze sooiali interessate alla
problematica della malattia mentale.

(2 - 00051)

La seduta è tolta (ore 10,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzio dei resoconti parlamentari


